
LETTERE E OPINIONI 

Prima proposta 
deve essere 
Il divieto 
di Interrompere 

mm Cara Unità, d'accordo sul­
la proposta del compagno 
Veltroni per l'eliminazione del 
letto pubblicitario per la Rai, 
con la fissazione di un più bas­
so «Indice di affollamento' ri­
spetto alle Tv privale. Tuttavia 
penso che, oggi, qualsiasi pro­
posta di provvedimento ri-
S(lardante la pubblicità In Tv, 

• parte comunista, dovrebbe 
•uolulamenle contemplare 
anche l'Imposizione di un dra­
stico divieto della reiterata in­
terruzione di film, telelllm e 
qutnt'altro, per la trasmissio­
ne degli spot pubblicitari. 

Contro un divieto valido 
per tulli non potrebbero invo­
carti pretestuose accuse di 
tdljcrlmlnazione» e, anzi, si 
porrebbe line a un Indebito 
privilegio che ha fatto della Tv 
tona franca per una delle for­
me più Insopportabili di mal­
costume e di prevaricazione 
della comunicazione pubbli-
diaria a danno di basilari va­
lori della proprietà intellettua­
le, dell'espressione artistica, 
della liberta di informazione e 
della tutela del telo-utenti. 

La questione è stata ampia­
mente dibattuta e sviscerata, 
anche sul nostro giornale, e 
credo che sia più che maturo 
Il tempo di agire, di dare se­
gnali concreti che, senza pre­
tendere di essere risolutivi, as­
sumano una valenza emble­
matica della direzione e della 
determinazione da assumere 
nella lolla all'.ìnquinamento 
ambientale» prodotto dall'in­
dustria della comunicazione, 
non meno serio e nocivo di 
quello causato da lame altre 
Industrie. 

Carlo Turco. Roma 

«Si aumenta 
sempre 
Il dosaggio 
del concimi... 

.N emmeno i sindaci sanno di essere 
divenuti, per una legge del 79, protettori 
degli animali; o magari fanno finta di non saperlo. 
Un buon esempio dal Sindacato attori Usa 

Queste nostre povere bestie 
• • Signor direttore, chi sa che per 
legge I sindaci sono protettori degli 
animali? Non lo sa, praticamente, nes­
suno. Non lo sanno nemmeno I sinda­
ci medesimi; o meglio, fanno finta di 
non saperlo, c'è da credere. 

Eppure la legge che ha stabilito que­
sta loro finora trascurata lunzione, fe­
ce a suo tempo abbastanza scalpore: è 
la legge che, nel quadro dell'abolizio­
ne degli enti inutili, degradò l'Enpa 
(Enle nazionale protezione animali) a 
ente privato, togliendogli ogni veste 
giuridica e cancellando praticamente 
quelle guardie zoofile che qualche 
possibilità d'Intervento, se volevano, 
l'avevano. Ora sono, le poche rimaste 
In circolazione, semplici .guardie giu­
rate» e contano quanto il due di bri­
scola. 

Ma quella legge (Dpr del 31 agosto 

1979) non aveva lasciato un vuoto: al­
l'art. 3 infatti trasferiva I compiti di vigi­
lanza e di tutela ai Comuni. 

Bene, anche quest'anno In piazza 
Navona, a Roma, era presente, duran­
te la fiera natalizia, uno stand con ani­
mali esposti per la vendita: piccoli uc­
celli originari di Paesi caldi semlassl-
derati per il freddo di quel giorni e per 
Il ventaccio che normalmente prende 
d'infilata quella piazza; pesci rossi te­
nuti a soffocare in buste di plastica o 
ammucchiati in una tinozza come le 
olive, senza ricambio d'acqua e senza 
spazio vitale... Fatto rilevare l'evidente 
maltrattamento alla gerente, la rispo­
sta è stata: 'Bea? Peggio pe' /loro». 

Segnalata la cosa - ai sensi dell'art. 
727 C.P. (maltrattamento di animali) e 
ai sensi del succitato art. 3 - al Coman­
do dei vigili urbani, all'assessore alla 

Polizia urbann e al sindaco, nessuna 
risposta. Abbiamo saputo poi, Invece, 
che quell'esposto era stato «girato. 
(esattamente il 5 gennaio, un giorno 
prima della chiusura della fiera) alle 
guardie zoofile, cioè a nessuno. 

Sono passati nove anni dalla cancel­
lazione della Protezione animali; e sin­
daci, assessori e vigili urbani giocano 
ancora a scaricabarile con le guardie 
zoofile... Forse ci vuole una denuncia 
per omissione d'atti d'ufficio per Infor­
marli dell'esistenza di una legge che 
conferisce loro precisi doveri. Anche 
se pensassero, quanto agli animali: 
«fieW Peggio pe' / /or» . 

Alberto Pontino. Segretario 
della Lega anti-vivisezione, Roma 

• i Signor direttore, da più parti ci 
giungono lamentele per gravi maltrat-

• • • 

(amenti inflitti agli animali nelle ripre­
se di film e produzioni televisive. 

La cosa che più sorprende è che 
quasi tutti gli attori che partecipano 
alle riprese sono 'invece zoofili, o co­
munque persone civili ed umane, per­
sonalmente del tutto contrarie ad atti 
di crudeltà. 

Negli Stati Uniti il Sindacato degli 
attori ha ottenuto di inserire in tutti I 
contratti una clausola in base alla qua­
le nessun attore accetta In nessun ca­
so di lavorare in un film ove vengono 
commessi atti di crudeltà verso gli ani­
mali; e ciò è bastato ad evitare stupide 
ed Inutili, atroci crudeltà. 

Chiediamo che anche in Italia il Sin­
dacato e gli allori sensibili che lo com­
pongono agiscano di conseguenza. 

e w . Carla Ceccon. Per l'Unione 
Antivivisezionistica Italiana. Milano 

• • C a r o direttore, tulio II 
Nord Italia sta lentamente ma 
Inesorabilmente distruggendo 
Il suo patrimonio Idrico. 

L'assoluta Indifferenza di 
una buona parte del coltivato­
ri e volta ad un unico scopo: 
quello di produrre sempre più 
per aumentare II proprio pro-
Ulto, che oltre a non venire 
scalfilo che in misura Irrisoria 
dal prelievo fiscale (a diffe­
renti del reddito da lavoro) 
r i e accantonato nelle ban-

, creando cosi di per se 
stesso, non essendo più rein­
vestito, grave ostacolo a una 
vera e propria ristrutturazione 
del comparto agro-Industria­
le. 

La mancanza di una giusta 
politica agricola da parte di 
governo e Regioni porta allo 
sperpero gli Investimenti, la 
maggior parte del quali va a 
Unire nelle mani di chi poi li 
usa a suo esclusivo beneficio. 

In un territorio come II no­
stro, senza una corretta impo­
stazione colturale, dove la 
monocoltura risicola, oltre ad 
aumentare di superficie, di­
venta sempre più Intensiva, 
dove per aumentare la produ­
cono per ettaro si usano sen­
s i mezze misure sia concimi 
che diserbanti chimici, l'inqui­
namento ha raggiunto punte 
ben al di sopra dei limiti di 
tollerabilità. Sono siati chiusi 
gli acquedotti, Interi paesi so­
no rimasti senza acqua per 
meli e l'unica soluzione trova­
la dalla cervellotica genialità 

• i È molto Importante che, 
attraverso le pagine di molli 
giornali, sia stalo avviato un 
dibattito sul rapporto tra vio­
lenza, televisione e minori. 

Non era più tollerabile che, 
mentre quasi tutti 1 giorni all'o­
pinione pubblica veniva mo­
stralo - anche se In modo par­
ziale e nel Ioni più macrosco­
pici - lo scenarlo drammatico 
degli alti di violenza subiti da 
bambine e bambini, ragazze e 
ragazzi, contemporaneamen­
te questa stessa opinione pub­
blica non venisse sollecitata a 
riflettere, a provare a capire in 
quali termini e con quali con­
notazioni la violenza opera 
oggi nel mondo Infantile. Non 
e certo cosa semplice- do­
vremmo per un verso tener 
conio di tutte le configurazio­
ni - ala esplicite che Implicite 
- attraverso cui passano con- j 
tenuti di violenza, e nello stes­
so tempo Inquadrare queslo 
Insieme, dCper sé magmatico, 
nella complessa evoluzione 
del pensiero infantile. 

Dovendo tuttavia procede­
re per grandi approssimazio­
ni, potremmo provare a distin­
guere I grandi atti di violenza 
(l'abuso, Il maltratlamenio, la 
violenza sessuale) dalle espe­
rienze .violente" che permea-

del difensori della salute pub­
blica, è stata quella di aumen­
tare Il tasso di tollerabilità 
cancellando cosi con un col­
po di spugna la parola Inqui­
namento e, come se niente 
fosse successo, tutto è tornato 
come prima peggio di prima. 

Intere zone sia fluviali sia ri­
vierasche stanno morendo, la 
launa e la flora di quel territori 
corre il pericolo di estinguer­
si, a causa di un sistema di 
concimazione e di diserbo 
chimico fatto in modo empiri­
co: si tende ad aumentare 
sempre II dosaggio pensando 
che cosi facendo si ottengano 
risultati migliori. Nessun esa­
me Invece viene fatto sul ter­
reno al fine di stabilirne I com­
ponenti organici, arrivando 
cosi a delle conoscenze che 
permettano una giusta conci­
mazione, ma anche la possibi­
lità di sapere quale prodotto 
meglio si adalla ad essere col­
tivato In un determinato terre­
no. Tutto il nostro territorio è 
lasciato Indiscriminatamente 
all'iniziativa di chi lo coltiva. 

L.B. Vercelli 

Amare 
considerazioni 
su certe pretese 
del «volontariato» 

Bea Signor direttore, assisto 
con nausea alla diatriba sul 
quotidiani tra la lolla schiera 
degli Istituti privati interessati 
all'accoglienza del tossicodi­
pendenti e gli enti pubblici, I 
Comuni. Sul tavolo del dibatti­
to; j contribuii pubblici alle as­
sociazioni private. 

Lo squallore dilaga quando, 
In occasione delle feste di Na­
tale, di Pasqua e dell'Assunta 
(ferie d'agosto) si va alla cac­
cia affannosa del drogato sui­
cida per scagliare te più alte 
accuse di inadempienza con­
tro I pubblici servizi. Accuse 
che non si dirigono mai, vedi 
caso, contro quei cristianissi­
mi Imprenditori che offrono 
tenerosamenle lavoro nero al 

Isoccupali mal retribuiti. 
Se II volontariato, laico o 

cattolico, ha diritto di esistere, 
come sembra, deve presen­
tarsi con tutte le credenziali 
del volontariato: cioè persone 
private che dimostrano una 
seria volontà di affiancarsi al 

pubblico servizio con mezzi 
propri di denaro, tempo e per­
sone. Qualsiasi pretesa, inve­
ce, dell'Istituto privato nei 
confronti della pubblica am­
ministrazione, non rientra nel­
la definizione del volontaria­
to. 

Nella fattispecie, se II Co­
mune decide di devolvere 
contribuii più consistenti al 
problema della disoccupazio­
ne, Il privato non può esigere 
di distrarre queste sovvenzio­
ni cittadine a favore del suo 
cliente privato tossicodipen­
dente. 

Se I servizi privati sono un 
vero lavoro, li si coinvolga 
con I problemi del lavoro, fino 
in fondo. Se invece I volonta­
riati sono Impegni di prestigio, 
di coscienza e di lusso, una 
scusa per distanziarsi dagli al­
tri che, come dicono, «poveri­
ni, lavorano solo per lo stipen­
dio., non si abbassino a chie­
dere sovvenzioni destinate a 
gente disoccupata che non 
chiede denaro, ma lavoro pu­
lito. 

Comunque, se questi signo­
ri gridano al buon diritto di 

ottenere contributi pubblici, 
riconoscano, a questo punto, 
Il dovere di dichiarare I redditi 
delle offerte private. 

Antonio De Angeli*. Torino 

L'ennesimo 
racconto 
dell'incubo 
burocratico 

• L i Cara Unità, trovandomi 
nella necessità di sollecitare 
delle pratiche, mi recai a Ro­
ma, nei giorni scorsi, alla Cor­
te dei Conti di viale Mazzini 
(dove sono ancora inevase 
pratiche di invalidi di guerra 
dopo quasi un cinquanten­
nio), 

Là mi indicarono di presen­
tarmi alla succursale di via 
Lanciani (con conseguente 
enorme perdita di tempo, da-

La violenza, il mondo dei bimbi 
e quél precettore anomalo 
che si chpra televisione 

GIGLIOLA LO C A S C I O * 

no il vivere quotidiano, che 
non irrompono come una va­
langa ma peneirano sommes­
samente, a goccia a goccia, il 
più delle volte mascherate dal 
costume e dalle convenzioni 
sociali. 

E tra triti della quotidianità, 
^piccolo schermo rappresen-
l a oggi per gli adulti e ancor 
più per ì bambini, Il «totem» 
più potente. Ciò nonostante, il 
problema - che è molto dibat­
tuto ma finora solo nei circoli 
degli esperti - non va affronta­
to in termini moralistici o con 
giudizi di valore circa l'impor­
tanza o nocività del mezzo te­
levisivo. È ormai giunto 11 mo­
mento di uscire da questo em­
passe per prendere atto - co­

me puro esame di realtà - che 
la televJjJH rappresenta og­
gi il più W0strumento di tra­
smissione culturale di massa. 
Soprattuto tra i bambini se 
calcoliamo la distribuzione 
del loro tempo per le tre aree 
principali di socializzazione -
famiglia, scuola, tv - non è im­
probabile che per la gran 
maggioranza dei bambini la 
relazione televisiva sia, alme­
no a livello quantitativo, la più 
consistente. 

A partire da questo dato -
di cui possiamo eventualmen­
te solo dolerci - proviamo a 
costruire un processo imposi-
(ivo. 

La questione violenza va ar­
ticolata, almeno, su due diver­

se dimensioni, la violenza del­
lo strumento e la violenza dal­
lo strumento. In merito alla 
prima sono possibili alcuni ac­
corgimenti; se la televisione 
viene oggi definita come «pre­
cettore anomalo», In quanto 
non è un sistema di comuni­
cazione reciproca, ma ad una 
unica dimensione (viene 
emesso il messaggio, questo 
viene recepito ma il processo 
si concludo senza che si verifi­
chi l'importantissima (ase di 
restituzione che attiva II cir­
cuito relazionale) che almeno 
da parte dell'emittenza ciò sìa 
tenuto in conto. Il che si tra­
duce nella necessità di una 
grande attenzione ai contenu­
ti che trasmette la televisione 

ta la situazione topografica dì 
Roma). 

Ma qui misero in dubbio 
che la pratica di cui mi occu­
pavo fosse ancora giunta, pur 
essendo stata Inoltrata il 12 
settembre scorso dal ministe­
ro della Difesa, Per cui mi sug­
gerirono di recarmi al ministe­
ro stesso, dove dovevano for­
nirmi dati accurati. 

Per questa ragione dovetti 
fermarmi a Roma e il giorno 
seguente ripresi a percorrere 
la via del Calvario: al Diparti­
mento della Difesa di via Na­
poli mi mandarono in via XX 
Settembre per l'autorizzazio­
ne al «passo». E qui potei otte­
nere i dati richiesti per rintrac­
ciare la pratica. 

Il giorno seguente ritorno 
alla Corte del Conti di via Lan­
ciani, dove apposero al docu­
mento l'indicazione di farmi 
rivedere dopo 30 giorni per 
ottenere la risposta... 

Insomma, siamo in preda a 
una burocrazia degna del vec­
chio borbonismo. 

Elio Giacomelli. Livorno 

Per giudicare 
bisogna ricordare 
la realtà tedesca 
a fine guerra 

• • C a r a Unità, spero che la 
segnalazione del tuo corri­
spondente Lorenzo Maugeri 
sui giovani nazisti di Berlino 
Est che, al grido di «Heil Hi-
tlerS, hanno assaltato due­
cento fedeli raccolti In una 
chiesa (cfr. il tuo numero 
dell'8 dicembre scorso) abbia 
ottenuto in Italia tutta l'atten­
zione che merita; essa ci ri­
corda la realtà tedesca, che è 
quella della schiacciante mag­
gioranza di un popolo 11 quale, 
sino al suicidio del suo capo, 
Hitler, ne sostenne nel modo 
più fanatico la follia. 

A prezzo di sacrifici enormi 
gli antifascisti della Rdt sono 
riusciti a rieducare questa par­
te del popolo con cui toccò 
loro in sorte di convivere. Sa­
rebbe del tutto sconsiderato 
però ignorare gli ostacoli - in­
terni ed esterni - che tale ope­
ra di rieducazione incontro e 
che l'episodio in questione 
chiarissimamente ha rivelato. 

Ugo Piacentini. Berlino (Rdt) 

e soprattutto al come ciò av­
viene. 

Altra questione non meno 
importante riguarda le sugge­
stioni «di violenza» che pro­
vengono dalla televisione. So­
no stati giustamente distìnti il 
piano della informazione (le 
testimonianze sulla violenza 
relativa sia a fatti storici che 
agli eventi della cronaca) dal 
piano della attivazione delle 
condotte violente tramite i co­
siddetti messaggi culturali 
cioè ai modelli di comporta­
mento sociale. 

Questi ragionamenti in as­
soluto ineccepibili, vanno ul­
teriormente precisati e resi 
più pertinenti laddove si riflet­
tono sulla realtà del pensiero 
infantile. I processi evolutivi 
infatti - al di là del volersi n-
chiamare o al modello psicoa-
nalitìco e/o alle teorie dell'ap­
prendimento sociale - vengo­
no percorsi dal bambino attra­
verso continui movimenti co­
gnitivi ed affettivi (di acquisi­
zione e di differenziazione) 
possibili grazie al meccanismi 
di identificazione e di proie­
zione 

E in questo le piccole di­
mensioni dello schermo tele­
visivo si trasformano in di-

«Quel caduto 
stava limitando 
I danni 
alla collettività» 

• •S ignor , direttore, il 3 gen­
naio 1988 a Bari, mentre era 
impegnato con la squadra in 
un intervento di soccorso, è 
morto sul lavoro il vigile del 
fuoco Benedetto Fanelli. Ave­
va 32 anni e ha lasciato la mo­
glie e un bimbo. Fatta ecce­
zione per l'Unità e la Gazzet­
ta del Mezzogiorno, la mag­
gioranza dei giornali e canali 
Rai ha ignorato la notizia della 
tragedia, consumatasi grazie a 
una «prelevatrice» abusiva di 
corrente elettrica. 

Ma perché?, forse perché 
siamo vigili del fuoco? Non è 
una polemica, e non ci penso 
neppure, ma per altri Corpi, 
vedasi carabinieri e polizia, 

Sente comunque da onorare, 
trattamento è diverso: dal 

Nord al Sud, tutti ne parlano. 
Ma per un vigile del fuoco, 
non c'è stata neppure la pre­
senza al funerale di qualche 
«signore» da Roma. 

Non vogliamo né applausi 
né statue né niente, ma alme­
no non essere lasciati nell'in­
differenza quando a morire è 
uno che in quel momento sta­
va limitando i danni alla col­
lettività. 

Io ho 28 anni, sono vigile 
del fuoco in servizio perma­
nente e, come tutti, faccio 
questo lavoro per e con pas­
sione, anche se talvolta mi ad­
dolora l'atteggiamento della 
gente nei nostri confronti 
quando non pensa al tempo 
occorrente, dopo una chia­
mata, per arrivare sul luogo 
del sinistro destreggiandoci 
fra 11 traffico, in base magari a 
notizie poco chiare derivanti 
da un'utenza In evidente stato 
di agitazione: e cosi qualche 
minuto passa, sicché quando 
arriviamo troviamo la boria di 
certa gente, oltre il lavoro da 
affrontare. 

Provate a chiedere a qual­
cuno se sa almeno che ora ab­
biamo il 115, che permette di 
chiamarci con facilita e rapidi­
tà su tutto il territorio naziona­
le, solo con questi tre numeri: 
115! 

Quasi come il 113, ma loro 
fanno notizia, noi no! Telefo-

mensioni incommensurabili 
di schermo che svolge la du­
plice funzione di «specchio 
contenitore» e di «specchio 
attivante* in relazione all'im­
maginario infantile «affamato» 
e «straripante». A me sembra 
che si possa essere soddisfatti 
se in questo momento si rie­
sca già a far passare la convin­
zione che la questione è com­
plessa, che non è utile arric­
chire le file del doppio fronte, 
repressivo o permissivo, ma si 
apra una modalità di approc­
cio al problema volta a rin­
tracciare, sperimentare e ve­
rificare potenzialità di uso del, 
mezzo televisivo, che piutto­
sto che funzionare come «evi­
razione immaginativa» del 
bambino, e perché no anche 
dell'adulto, si proponga come 
strumento che contribuisce 
alla messa in gioco di pensie­
ri, fantasìe, conoscenze, emo­
zioni per contrapporsi ad una 
pericolosa tendenza attuale di 
acquietamento sul conformi­
smo, sulla stereotipia, su una 
gretta visione individualistica 
d>l proprio piccolo quotidia­
no 

* Docente universitaria di 
psicologia 

sociale e deputato del Pei 

nateci comunque in caso di 
bisogno, noi esistiamo! 
Gaetano Antonio Colatami. 

Bari 

Industrie, 
opere pubbliche: 
come è cambiata 
la valutazione... 

tm Signor direttore, non mol­
ti anni fa i nuovi insediamenti 
industriali, commerciali, le 
opere pubbliche ecc. non so­
lo erano ricercati, desiderati 
ma incentivati, Incoraggiati 
dalle Amministrazioni locali, 
che concedevano ad essi ap­
posite aree, spazi e servizi a 
prezzi convenienti; e la citta­
dinanza accoglieva con piace­
re queste nuove fonti di lavoro 
nel proprio territorio, perché 
portatrici di nuovi posti di la­
voro, quindi di più reddito, 
benessere per gli abitanti del-
la zona. E I risultati non sono 
mancati e sono di fronte a tul­
li: da una situazione di pover­
tà di un Paese agricolo, l'Italia 
è passata tra i Paesi più indu­
strializzati del mondo con tutti 
i benefici che comporta lo svi­
luppo Industriale. 

Com'è cambiata, almeno 
sembra, la mentalità, la cultu­
ra dei nostri tempi! Quello che 
in passato recente era benes­
sere, progresso oggi è consi­
derato dai verdi, dagli ecolo­
gisti, dagli ambientalisti del 
Wwf un pericolo, una minac­
cia per la salute pubblica ecc. 
Queste considerazioni, per 
me irrazionali, sono divenute 
di moda: tutto dà fastidio, tut­
to è insidioso, tutto è stato 
sbagliato, tutto si poteva fare 
(ma non si dice come) me­
glio, salvaguardando l'am­
biente, il paesaggio, l'ecolo­
gia, l'aria pulita ecc. e nello 
stesso tempo sostenendo il 
progresso e il benessere: cosa 
materialmente impossibile, ir­
reale, perché sono cose anti­
tetiche tra toro. 

È una questione di scelta: o 
l'uno o l'altra. Dove non ci so­
no state devastazioni ambien­
tati, inquinamenti ecc. lutto è 
rimasto fermo, arretrato come 
prima, con povertà, miseria 
come nel Terzo mondo. Con 
tutti gli errori del passato, che 
possono anche insegnare per 
il futuro, il progresso ha cam­
minato coi tempi e cosi mi au­
guro che continui. 

Con la politica e le pretese 
di queste organizzazioni «sal-
vatutto», forse e senza forse 
tutto si arresterebbe o comun­
que verrebbe frenato. È que­
sto che si vuole? 

Armando Gallanlnl. 
Villanova di Bagnacavallo 

(Ravenna) 

Anche nel Ghana 
c'è un 
appassionato 
di ciclismo 

tm Signor direttore, sono un 
giovane del Ghana, di 21 anni, 
appassionato di ciclismo e di 
musica. Vorrei avere corri­
spondenza in Italia con giova­
ni che possano scrivermi e 
leggermi in inglese. 
Ephrlam A. Thompaon. c/o P. 
O. box 260 Cape Coast (Ghana) 

Si è spento il 27 gennaio 1988 il 
compagno avvocato 

GIOACCHINO RASPINI 
magistrato di Cassazione, iscritto al 
Pel dal 1944. 
Negli anni difficili del dopoguerra si 
impegnò con intelligenza e passio­
ne nella Federazione comunista di 
Rieti, nella lotta per la ricostruzione 
e la democrazia, Negli anni succes­
sivi la sua militanza e stata contras­
segnata da un'intensa fiducia nel 
partito, non pnva di atteggiamenti 
dialettici Ha sempre rigorosamen­
te cercato di saldare la sua espe­
rienza e competenza giuridica con 
il suo essere comunista. La moglie 
Giuliana, I figli Stefania, Francesca, 
Alessandro, Matilde e Federico, e > 
nipoti lo ricordano a quanti Io han­
no conosciuto, stimato e amalo 
Roma, 28 gennaio 1988 

Lucio e Carlo sono vicini con affet­
to a Francesca per la morte dei suo 
adorato padre 

GIOACCHINO RASPINI 

Roma, 28 gennaio 1988 

La Direzione, la Redazione e 11 per­
sonale tutto del TG3 partecipano 
commossi al grave lutto che ha col­
pito la collega Francesca Rasplni 
per la morte del padre 

GIOACCHINO 
I funerali si svolgeranno a Mompeo 
(prov Rieti) 
Roma, 28 gennaio 1988 

CHE TEMPO FA 

mmmW' 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

ÌSL "E*? E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le perturbazioni atlantiche che al 
inseriscono nell'area deprasionaria locatasi» fra II Medi-
terraneo occidentale e I Europa aud occidentale continua 
ad attraversare la nostra penisola aen», per la verità, 
provocare grossi fenomeni mentre perlina una circola-
«Ione di correnti temperate di origino meridionale. L'In­
verno continua a brillare per la sua aaaenza e il mese di 
gennaio sarà classificato come un meae decisamente piò 
caldo rispetto a quelli che sono gli atandard stagionali. 

TEMPO PREVISTO: cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni siilo regioni dell'Italia settentrionale. Sul 
rilievi, al di sopra dei mille metri, le precipitazioni assu­
mono carattere nevoso mentre in pianura si presentano 
frammiste a formazioni di nebbia. Per quanto riguarda le 
regioni dell'Italia centrale tempo variabile con attività 
nuvolosa più consistente sulla fascia addiatlea e schiarita 
più ampia sulla fate a tirrenica. Banchi di nebbia al esten­
dono anche verso le regioni dell'Alto • Medio Adriatico, 
Tempo sostsnzialmente buono per quanto riguarda le 
regioni dell'Italia meridionale. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti meri­
dione!!. 

MARI: mossi o mo:to mossi I bacini occidentali, legger­
mente mossi gli altri mari. 

DOMANI : estensione della nuvolosità e delle precipitezioni 
dalle regioni dell'Italia settentrionale verso quelle dall'Ita­
lia centrale. Nevicate sulle cimo più alta dell'Appennino 
centro meridionale. Scerai annuvolamenti ed ampi* zone 
di sereno sulle regioni meridionali. 

SABATO: al Nord e al Centro cielo generalmente nuvoloso 
con precipitazioni sperse a carattere intermittente: nevi­
cate sui rilievi alpini • sulla cime più afta dell'Appennino 
centrale. Durante II corso della giornata tendenza ad 
ettenuazione dei fenomemi di cattivo tempo ad iniziare 
dal Piemonte, la Lombardia, la Liguria e le Alpi occidenta­
li. Ancora tempo discreto sulle regioni dell'Italia meridio­
nale. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 
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Le compagne ed i compagni della 
Federazione dell'Agroindustria ap­
prendono con dolore la notizia del­
la scomparsa di 

GIOACCHINO RASPINI 
padru della compagna Matilde. 1 
compagni, in questo momento di 
grande tristezza, esprìmono il loro 
affetto a Matilde ed a tutti i suoi 
familiari-
Roma, 28 gennaio 19S8 

Cara Matilde ti abbracciano Carla, 
Annalisa, Marina, Concetta, Tizia­
na. Una e Soledad per ta scompar­
sa del tuo caro papà 

GIOACCHINO RASPINI 

Roma, 28 gennaio 1988 

1 compagni tìalP«Unità» partecipa­
no al lutto per la morte di 

GIOACCHINO RASPINI 
e sono vicini a Francesca per tanti 
anni loro compagna dì lavoro, alta 
moglie Giuliana, agli altri figli In 
questo momento di dolore, 
Roma, 28 gennaio 1988 

1 compagni della sezione del Pei 
Ardeatina ricordano il compagno 

GIOACCHINO RASPINI 
avvocato e magistrato comunista e 
sono vicini alla moglie Giuliana e ai 
fisti Francesca. Stefania, Matilde, 
Alessandro e Federico 
Roma, 28 gennaio 1988 

Matilde Raspinì piange assieme a 
Jacopo e Clementina il suo adorato 

PAPÀ 
Roma, 28 gennaio 1988. 

Francesca ricorda suo padre 

GIOACCHINO RASPINI 
il suo coraggio, la sua lealtà, il suo 
orgoglio dì essere comunista e sol' 
tosenve per «l'Unita», il giornate a 
lui caro. 
Roma, 28 gennaio 1988. 

Renio e Marina, Piero e Nanni so­
no vicini a Francesca e alla tua la-
miglia in questo momento di dolo­
re per ta morte di 

GIOACCHINO RASPINI 

Roma, 28 gennaio 198S 

A ricordo dì 

DANIRA 
compagna ed amica indimenticabi­
le con immutata triateua ed affetto 
sottoscrivono per ViMuà Frida, du­
ne, Marina, Priscilla, Sonia, 
Mugola, 28 gennaio 1988 

Nel sesto anniversario della morte 
di 

ERMINIO ARDIZ2I 
la moglie, ii figlio, la nuora lo ricor­
dano e sottoscrivono per IVnitò. 
Torino, 28 gennaio Ì988 

10 l'Unità 
Giovedì 
28 gennaio 1E 
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